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NOSTRO SElWiZIO TILEGRAPICO 

Gyerra d'Africa 

I l {tirestlto p e r l ' A ì i i c a 
(A. L.) Roma, 11 
Probabilnienlo niurtodì venturo sarà tir -

mata la i'onvenaioue poi' rassun>iìone de! pre
stito por l'Africa. 

L a situtt / . ione di Gassala 
L e n o s t r e l o r z e i n Africa 

(A. h.) , • Roma, 11 
Malgrado 1'aggi avarsi della situazione dalla 

parte di Cassala, il generale Baldlssera, inter
pellato dal governo, ha dichiarato di non a-
rer bisogno di nuovi rinforzi. 

Vi sono attualmente in Africa 40000 uòmini 
9 questo t'orzp, dato il ritiro di Menelik, sono 
anche esuberanti par tener testa sia ai Der-
_TÌsoi ohe a ras Mangascià. 

Per far fronte a ras Mangasoià basterebbe
ro in tutti i oasi da 10 a 15000 uomini, an
eto nel caso sì dovesse prenderà l'ofl'ensiva 
per sbarazzare l'Agame dai tigrinì e dai ri
belli ohe lo infestano. 

L a q u e s t i o n e di Gassa la 
Balcl issera a G a s s a l a ? 

(A. L.) Roma, 11 
Oontrariamijnte alle informazioni di certi 

giorinali, il governo ha dato istruzioni al ge
nerale Baldissera di tenere assolutamente Oas-
lala, e di agire vigorosamente par allontana
re i dervisci dal territori dipendenli dal go-
ferno dell' Eritrea, ohe ora occupano. 

È duBtiue certo che si manderanno altre 
Iruppe sulla frontiera occidentale al comando 

Idi uà generale. 
I Non è improbabile che vi si rechi lo stesso 
Baldissera. 
111 l i oenz i amea to «loU'csereito n e m i c o 

P r o b a b i l i t à d i p a c e 
(A. t . ) Roma, 11 
Nuti'jta dall'Africa recano che Meneiik ha Si

lenziato le truppe di ras Itfaiionnen, di Tecla 
limanot e di Mangascià Atikin. 

I tre ras ritornano ai rispettivi paesi. 
Si eselude assolutamente che il Negus possa 

rovarsi in grado di ricominciare la guerra 
autunno. 

La camp.gna attuale, per quanto vittoriosa 
costata enormemente al nemico, e si riliene 

ler certo cho esso non potrà rialzarsi che 
ra parecchi anni. 
Aumentano adunque le probabilità ohe ven

ia conclusa la pace. 

L e p e r d i t e dei Derv i sc i 
(A. L.) Roma, 11 
Le perdite dei dervisci a Gassala e Tuoruf 

I fanno ascendere a circa 1500 uomini. 
La nostra artiglieria ebbe risultali splendidi. 
Nella loro fuga verso Ossobri, i dervisci fu-

ono insegniti dal battaglione di Cassala. 
Uu n u o v o torte 

(A. L.) Roma, 11 
Si annunzia che il generale Baldissera farà 

ostruire un forte suli'Albara, e precisamente 
1 El Pascer, eh è il punto più guadaiiil» del 
lima e che servi sempre ai Deriisoi corno 
ase delle Inro operazioni contro Cassala. 

L a s i t u a z i o n e d e l N e g u s 
(A. L.) Roma, 11 
!l Negus continua a ritirarsi, facendo io 
odia dai 20 ai 25 chilometri al giorno. 

^

I nostri prigionieri precedono di circa 50 
iiometri l'esercito di Menelick. 
Alcuni dei nostri uffleiall però si trorereb-
ro al seguito del Negus. 

Cadi iver i d i v o r a t i 
(A, LO Roma, 11 
Informatori, arrivati da Adua, recano che i 
orti italiani e scioani ad Abba-Oarìnia in 
an parte sono rimasti iasepolti e vonnero 
Jorati dalle iene e dagli avvoltoi, 
iffermano inoltre di aver veduti molti dei 
stri cannoni abbandonati nei burroni. 
Ad Adua rogna tranquillità perfetta, ma si 
me l'arrivo degli italiani e le loro vendette, 
atessa apprensione ragna ad A:(;um, per 

unto quel clero si sia mostrato poco ten-
ro por Menelick, a causa delle spogliazioni 
cui fu vittima. 

C a s s a l a 
Mentre alcuni {,iornalì si credono in grado 
cont'erjiaro cho Cassala sarà tosto sgoin-
ala dai nosìri, nessun dispaccio ulBzialo 
la di questa liìspusizione. 

F r a T r a b l a e C o d r o n c h i 
Palermo, 10 

Il giornale • La Sera » contiene: 
li'on. Trabia, deputalo del terzo Colle

gio, ieri cosi telegrafava ali'onor. Codron
chi : 

« Voglia gradire lo mio vivissime con
gratulazioni por l'alta missione affiditele, 
e il mio fervido augurio perchè l'opera 
sua di restaurazione morale ed economica 
possa essere feconda di bene per l ' isola 
• nostra.» TEABIA 

11 ministro di Stato rispose: 
«Il suo augurio è per me un lieto pre

sagio. 
«Gliene sono riconoscente e confido su! 

consiglio e nell'aiuto di ogni ordino di 
cittadini per fare il bene di codesta isola, 
che è tanta parto della gloria d'Italia. » 

CODRONCm 
X 

L a Sici l ia e i l R . C o m m i s s a r i o 
Il ConniERE DFXL'ISOLA di Palermo, pole

mizzando colla RIFORMA e colla TRIBUNA, e-
sprimo fiducia nell'opera del B. Commis
sario per la Sicilia e gratitudine al go
verno. 

Augura che si riesca ad eliminare ele
menti impuri dalle Àmministsazioni e con
clude: 

" Il compito del (Jommissario civile è ab-
bastanf.a vasto; e noi lo andremo dimo
strando, occupandoci senza preconcetti del 
decreto e delle intenzioni espresse dal capo 
del governo nella relazione-

« Questo diciamo per ora ohe, per gua
rir l'isola dai mali la ripartizidno delle terre, 
ohe, per eccitare e per incitare gli animi 
la TnmtiNA agita da lontano, non è i! vero, 
né il Bolo rimedio. 

« Ben altro ci vuole in Sicilia; e coi 
provvedimenti presi, e con quelli promessi 
e allo studio, e ohe saranno presentati pre
sto alla Camera, il Governo ha dimostrato 
dt conoscere le condizioni della Sicilia, le 
sue piaghe, i suoi bisogni. » 

X 
I l r i t o r n o di R u d i n i e G a e t a n i a R o m a 

(A. L.) Roma, 11 
Gli on. Di Rudini e Oaetanì non resteranno 

assenti dalla capitale che pochi giorni. Saranno 
di ritorno a Roma prima del 15 corr. e.'oendo 
per quel giorno convocato il consiglio dei mi
nistri. 

L ' i n c r o c i a t o r e t V a r e s e » 
(A. h.) Roma, 11 • 
Domani il Consiglio di Stato si occuperà 

della questione della vendita dell'incrociatore 
Varese alla Repubblica Argentina. 

Si crede che ta vendita verrà autorizzata. 
L 'af fare A n t o a e l l l 

- (A. L.) , Roma, 11 
È arrivato un terzo rapporto sull'affare 

Antonelli ; esso aggrava la situazione del no
stro ministro. 

Nel prossimo consìglio dei ministri sì pren
derà una decisione in proposito ; ma è quasi 
certo che il conte Antonelli verrà richiamato. 

L a r i n n o v a z i o n e de l la T r i g l i c e 
Al leanza 

(A. L.) Roma, 11 
Entro il corrente mese saranno ratiflcati i 

nuovi trattati d'alleanza tra la Germania, l'I
talia e l'Austrie. 

Ai tre trattati sarà aggiunta u m eonven-
zione militare. 

I nuovi trattati benché modellati sugli iin-
tiohi, diversiflcaua sensibilmente dei medesimi. 

Mercè nuove disposizioni, i tre Siati con
traenti si impegnano ad adottara una linea 
di condotta identica in tutte, le questioni in
ternazionali, aueliB so esso non dovessero en
trare negli interessi di qualcuuojdei tre Stati. 

Noi nuovi trattati si sarebbero'incluse dolio 
clausola per stabilire su nuove basì i rapporti 
commerciali fra i tre Stati, nonché una clau

sola spooiala per l'evontuiile partecipazione 
di altro nazioni alla iriplieo alleanza. 

U a e n e r a l e 1 / i n z a 
(A. L.) • Roma, 11 
Per desldejio esprejso dall'Iroperatoro di 

Germania, li generalo Lanza non sarà richia
mato dall'ambasciata italiana a Berlino, 
U m b e r t o a l le g r a n d i m a n o v r e t e d e s c h e 

(A. h.) Roma, 11 
S. M. il Rs ha accettato l'invito di Gugliel

mo secondo di prendere parte alle grandi ma
novre tedesche nel venturo estate. 

É probabile che in tale occasiono si trovino 
insieme Re Umberto, Guglielmo IL e Fran
cesco Giuseppe. 

C o s t r u z i o n i n a v a l i 
(A. L.) RomM, 11 
La Repubblica Argentina ed il Brasile, a-

vendo bisogno di nuovo navi da guerra e non 
potendone acquistare dì quelle già Irovantlsi 
nei cantieri italiani, si sono rivolte al nostro 
governo per avere la facoltà di ordinare spe
ciali costruzioni alle case italiane su modelli 
di navi modernissime della nostra flotta. 

Il governo italiano ha acconsentito. 

N E L S U D A N • 
Invio di 4 0 0 0 n o m i n i a S t i a k i m 

I g io rna l i e l a g u e r r a c o n t r o i de rv i sc i 
Londra, 11 

È stato disposto per l'inviò immedialodi 4000 
uomini a Suakim, affina di respingere i der
visci, che si avanzano verso quella località. 

Il Marnine; Post deplora ohe manchi riac
cordo e la cooperazlone dell'Italia e del Belgio 
per una campagna a fondo contro i dervisci. 

Il giornale afferma che un'occasione coma 
questa per demolire l'impero del Mahdi, non 
si presenterà mai più. 

P e r l ' i u c o r o n a z l o n o Utìilo C z a r 
Pietroburgo, 11 

Lo Soiet dice ohe saranno nominali colon
nelli onorari dell' esercito russo tutti i prin
cipi stranieri, che sì troveranno a Mosca, come 
rappresentanti dei rispettivi Stati, per le feste 
dell'incoronazione dello czar. 

vi hanno rinunciato; li, infine, le Provin
cie di Bari, Bologna, Cagliari, Caserta, Ca
tania. Firenze, Foggia, Lecco, Talormo, 
Pisa, Potenza, Roma, Salerno e Sassari, 
non hanno chiesto l'acoeleramonto. 

In parecchie di queste 44 provinole e 
nelle 3 di Alessandria, Forlì o Udine, i la
vori furono limitati da qualche tempo al 
compimento di operazioni già inoUi'ate cho 
non parve conveniente di troncare, ed ap
pena che sarà possibile vi saranno chiusi, 
corno già si è fatto por le provinole di 
Genova, Novara, Parma, Piacenza e Porlo-
Maurizio, nelle quali erano stati intrapresi. 
Imperocché lo sviluppo dato fino dai pr:-
mordi ai lavori era fondato sulla previ
sione ohe i fondi per la formazione del 
catasto potessero fino ad un certo limile 
essere annualmente aumentati, mentre le 
condizioni del bilancio arrestarono innanzi 
tempo qugsto aumento e resero poscia ne
cessaria una diminuzione. 

Quand'anche fosse possibile di conser
vare negli esercizi finanziari successivi gli 
stanziamenti del corrente esercizio 1895-96, 
converrà adunque di concentrare per gradi 
in un numero minore di provinole il per
sonale ed i mezzi disponibili, perchè oltre 
ad un più razionale ordinamento dei la
vori, si conseguirà un risparmio non tra
scurabile nelle spese di direzione, vigilanza 
e controllo. 

I prospetti, annessi alla relazione, insie
me con apposito carte corografiche, dimo
strano lo svolgimento delle operazioni oa-
uniaii ne! uliique nuovi uuiupdi'tmiouu eu 
in tutto il Regno. 

perchè nelle condizioni attuali non potrebbe 
mai fare il servizio. 

Non non sappiamo so la Turchia possa sob
barcarsi ora alla spesa dal porto di Salonicco, 
se convenga tagliar fuori Parigi, e se real
mente la media del percorso gulle lineo ita
liane del treno valigia sia soltanto di 50 chi
lometri all'ora. Siccome da Modano a Brin
disi ilon ci sono valichi da superare, ci sem
bra ohe la velocità sia maggiore anche adesso: 
certo è che può raggiungere i 60 chilometri 
all'ora. 

Ma noi voglìaino ammettere tatto quello 
che si vuole dagli interessati per la linea di 
Salonicco; essi però dovranno ammettere che 
il percorso attuale è di una sicurezza tale, 
che nemmeno fra 80 anni si riuscirà ad averla 
eguale sullo i^errovle orientali e serbe. ; 

Mentre il pèrcoiso attuale si svolge verso 
il mezzodì, quello di Salonicco al svoluarebbo 
verso Nord e la catena dei Baloaiìl, ormai à 
provato dell'esperienza, presenta sempre nella 
stagiona invernale ,5 o S interruzioni, quando 
sulla linea attuale non si veriflca mai il mi
nimo ritardo. 

Ora, trattandosi di un treno postale di gran
de importanza, il solo pericoio della iuterru-
zioni diventa un argomento vitale. 

Ad ogni modo è bene vigilare, tanto più 
che il canone attuale che pagano Io posto in
glesi a noi è già ridotto ai minimi termini.» 

Lavori del Catasto 
Questo tema di grande attualità, è reso 

più interessante dalla pubblicazione della 
relazione del comni. Castagnola, direttore 
generale del catasto. 

Ecco ora qualche ragguaglio in propo
sito. 

Cominciamo a notare.che la relazione -
riferenlesi allo stato e all'andamento dei 
lavori catastali dal !• novembre 1894 al 31 
ottobre 1895 - tratta: 

1. dell'ordinamento degli uffici e del 
personale; 

2. dei lavori del consigliò del catasto e 
dell'ufficio generale; 

3. delle operazioni tecniche in ciascun 
compartimento e nell' insieme dello Stato; 

4. dei lavori della Commissioni censua-
rìe ;, 

0. dei lavori delle Giunte tecniche;. 
6. della oontobilità delle spese e dello 

entrate. 
11 rapporto è ricco di nozioni importanti, 

esposto con molta lucidità e per quanto 
concerna i lavori le indioazioni della rela
zione sono le seguenti: 

I labori per la formazione del catasto 
sono in corso di esecuzione in 38 provin
ole, sono delle quali; IS, le provinole dì 
Ancona, Bergamo, Broscia, Como, Cremo
na, Cuneo, Mantijva, Milano, Napoli, Pa
dova, Pavia, Torino, Treviso, Verona e Vi
cenza hanno domandato ed ottenuto l'ac
celeramento alle condizioni stabilite dal
l'art, 47 della legge !• marzo 1880; 3, le 
Provincie di Massa Carrara.Modena e Reg
gio Eiiiìlia, per il disposto dell'art. 84 della 
leggo stessa, hanno titolo al sollecito oom-
piinenlo del catasto, sebbono ad epoca 
non detcrminata, senza obbligo di fare al
cuna anticipazione di spesa allo Stato; 3, 
lo Provincie di Alessandria, Forlì ed Udi
ne, dopo di aver cliioslo l'acceleramento 

Là valigia deile Indie 
L'altro giorno VOpinlono pubblicava la nota 

segnente: 
«Il nostro Governo non frasca a la questione 

del passaggio della valigi.. della Indie, che So
cietà ferroviarie cercano di attrarre per la via 
di Salonicco, dopo il congiungimento della 
rete ferroviaria ottomana coll'Europa. » 

A questo proposito II Popolo Romano os
serva; 

« Tutto le volto che sta per scadere il con
tratto fra noi e l'Inghilterra pel transito della 
valigia delle Indie, ecco ohe salta fuori Salo
nicco. 

Oggi, come è noto, la valigia delle Indie, 
partendo da Londra, travèrsa il Canale della 
Manica tra Douvres e Oalaìs e da Calais per 
Parigi, Modano, giunge oo|la ferrovia a Brin
disi in coincidenza coi piroscaiì della Peninr 
salare, che filano poi su Porto Sald e Aden. 

Questo percorso di 230"! chilometri di fer
rovia 0 4012 miglia marine si compie in 035 
ore, le quali, tenendo conto delle dilTarenze 
del tempo locale, rappresentano 16 giorni e 
15 ore e mezza. 

Ora, in seguito alla congiunzione della far-
rovie turche all'Europa, si vorrebbero far 
approdare a Salonicco, anziché a Brindisi, 1 
piroscafi della Peninsulare, e da Salonicco, 
traversando I Balcani e l'Ungheria, dirigersi 
da Vienna su Ostends. 

Con questo percorso si guadagnerebbero 160 
miglia in mare, ma per terra si avrebbe uii 
percorso di 460 chilometri maggiore di quello 
della via Brindisi, perchè siilie ferrovie orien
tali e serbe i treni non corrono colla etessa 
velocità delle linee francesi ed italiano. 

Quando però la velocità fosse eguale, Salo
nicco avrebbe, dicono, un vantaggio di 6 ore 
su Brialisi. 

Egli è perciò che In marzo vi fu una con
ferenza a Belgrado tra ! delegali delle ferro
via orientali serbe ed ungheresi per vedere 
se tosse possibile di aumeutare la velocità su 
quelle Hnae, pel (ine di assicurarsi l'impor
tante servizio internazionale. 

Questi delegati, avendo calcolato che la ve
locità media del treno colorissimo sulle linea 
francesi sia 52 e 3i4 chilometri all'ora e di 
50 sulle italiano, hanno concluso ohe possono 
i-aggiungorla facilmente anch'essi; ma bìso-
gnorobbo oo.struiro sxrbito il porto di Salonicco, 

IL PRESTITO A PREMI 
B E V I L A C Q U A L A M A S A 

Sono stati mossi diversi reclami alla Banca 
d'Italia a proposito dalle ritenuta che si ope-
niìnp RuU'Smpnrto dot premi Qdov «IM-^'J^^I 
alle obbligazioni del prestito à premi Bovi* 
lacqua La Masa. Invero dopo l'aumento della 
tassa dì rìeobezza mobile dal 13.20 al 20 0|0 
i titoli depositati pel servizio del prestito alla 
Cassa depositi e prestiti non fruttano più l'an
nualità di L.*636.900 che secondo il piano dell© 
estrazioni occorrevano a occorrono al servizìs 
stesso. 

Diminuita l'annualità, in conseguenza ap.t 
punto del citato aumento della ricchezza mo
bile, si dovettero quindi diminuirà ie quota 
di rimborso e di premio. 

E non poteva avvenire diversamente poiché 
la Convenzione 22 maggio 188'7 approyatai con 
Regio decreto 1- luglio 1888 riguardante il 
riordinamento del prestito porta una clausola 
che dica oategorìcamenta corno < rimanga tnt-
tavìa inteso ohe qualora in sagaito, per effetto 
di leggi non prevedute, l'annualità di L. 936,« 
900 venisse ad assora ridotta, né la Banca Na
zionale nel Regno, uè l'amministrazione del 
prestito potranno essera obbligato art erogare 
una somma maggiore di quella cha fosse esi
gibile al netto. 

In altri termini la Banca Nazionale per sé 
e per l'ammiaìstrazlone del prestito, non potrà 
mai essere, in qualsiasi caso obbligata a de
volvere pel servizio del prestito somma mag
gioro di quella che ossa riscuoterà annual
mente al netto sopra ì titoli depositati. 

E' chiaro. 
La Convenziono portante la clausola succi

tata fa rogata il 22 maggio 1887 per notaio 
Egidio Serafini di Roma, td approvata con 
R. decreto 1 luglio 1888, ed è ben» un atto 
di pubblica ragione. E gli atti pubblici, oh» 
servirono di base al riordinamento de! pre
stito sono.chiaramsato indicati sul titolo La 
Masa, dove por intero è, poi, trascritto il Regio 
decreto 1- luglio 1888, che approva tali, atti 
e ohe alle condizioni in esse stabilite ripetu
tamente si riferisce. , 

La intera Coavenaione nel brave spazio del 
titolo non poteva essere contenuta, ma la parti 
di maggiora importanza, vi sono accennate; 
quella dell'aumento della tassa di riccbezas 
tnobila nel ISSIf non si presentava che corno 
lontana ipotesi. 

La Banca S Italia, dunque, amministraato 
- poiché essa non ne è cho ammiuistratrica -
il prestito La Masa si mantisne scrupolosa
mente ai patti' della Convenzione 2ì mag
gio 188'i. fSoleJ 

Capsu le S a n t a l Sa lo l è E iher} ' 
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Gr Imperiali a Veneiia 
I giornali di Venezia deaofivono assai 

diffusamente l'arrivo o il soggiorno degl'Ini-
périìili di Germania nella cittii delle la
gune. 

Tralasciamo di riportare la parlò dei 
prepiiraliTi, o raccogliamo dalla « Gazzetta 
di Venezia» gli altri particolari più im
portanti : 

Alle 3.10 in vista della nave gu&rda-porto, 
V HoìienzoUem alza sH'albero di trinchetto 
!a bandiera Italiana. 

Seguo to yaoh imperiale molto aooosio una 
torpediniera d'alto mare. 

• Alle 3.13 dalla Staffetta, mentre 1' Jlohen-
xoucrn ò di fronte al Lido, sì sparano i primi 
colpi di cannone in segno di saluto. 

— A. proposito di questi spari, sappiamo 
bene che i pìoooli cannoni da 42 ram, sono 
i cannoni regiilamentarl da salvo; ma, ason-
tire quei poveri spari tisichotti e bolsi ci è 

• ve' uto in mente che anche le salvo debbono 
avere una gerarchia, quello erano appena da 
mortaretti di campagna. 

N e l bac ino dil S . Mnrco 
Ed ecco un po' prima dei Giardini lo 'spet-

tacoio indeBcrivllsile grandioso de lo sbocco 
del canale di navigazione e di tutto il bacino 
dì 8ìD Marco, In cui si afToilano imbarcazioni 
di ogni sorta, dalla gondola patrizia a rema
tori gallonati fino ai vaporetti del Lido e di 
Chioggia, sui quali signore e signorisi arram
picano in cerca del punto più alto, così da 
fortnara altrettanti grappoli uioani. 

E in mezzo a tatto quel brulichio, che co
pre una vasta dislesa di acque di punti neri, 
troneggia la mole chiara àsW Iloì/enzotlern, 
e gettano festose, gaie, elegantissime note le 
bissone del municipio a colori vivaci azzurro, 
giallo, verde, turciiino,, granata, fllottate d'oro 
e condotte da batoaiuoii. 
' La dodesona e le imbarcazioni del Bucln-

toro Alano a sinistra della nave imperialo, 
mandando: urraft. 

Alle 3.S0 il Galileo comincia a sua volta 
gli spari di saluto. [L' Holienzollern procede 
lentamente, mentre da un vaporetto della la
gunare la bania cittadina alterna la marcia 
reale, eoa la grave e solenne melodia dell'inno 
imperiale. 

I marinai della Stó/TeWa, e Ad Oaliteo, ritti 
sui pennoni, lanciano la triplice salva di urrah. 

Sono le 3.25; VJIohenzollern ha uUrepas-
aato i Giardini ed entra nel bacino di San 
Marco. 

ha Katserin Augusta, entrata noi bacino 
poco dopo \'yacht imperialo, si è ancorata 
presso i aiardioi, a l'ispoade con colpi di can
none alia nostre salva, fasciandosi nella sua 
gitfiuiryjBft orieia di vapori azzurri., quasi di
sparendo magnifloamante come per incanto in 
mezzo ai sogni. 

Ad accrescere la imponenza a la varietfi 
straordinaria dello speltuoolo si presenta lungo 
la Riva degli: Sohiavoni fino al Giardinetto 
Reale la folla dietro le trupp% allineate che 
presentano le armi. I ponti, i balco.il di case 
e palazzi sono gremiti. Fin sui tetti v'è gente 
che gode l'imponente spettacolo. 

Da quasi tutte le finestre pendono bandiere, 
arazzi, tappeti ; le bando militari istuonano 
V Inno garmanioo •, l' HohenzoUern di fondo ; 
sono lo 3.30. 
1 Reali a bordo de l l '«Hol ienzol lern» 

Ed ecco subito la lancia reale azzurra cupa 
6 oro con l'azzurro stendardo reale. 

Si avvicina alla scala destra dell'i/ao/i im
periale, e prestamente noi vediamo il He in 
assisa di generale salire per primo la scala 
«on passo rapido. 

L'Imperatore in costume di gala da ammi
raglio gli viene incontro. I Sovrani si baciano 
mentre da tutte le barche intorno sale caldo, 
«nanìmo l'applauso. Il Re continua la scala 
da solo, poiché l'Imperatore scende ancora 
por aiutare la Regina a salirò a bordo. La 
Regina, vestita di scuro oon un mantellino di 
velluto violetto, listato da uua palìiccia di 
martore, e un cappellino pura violetto, si fer
ma quasi a mozza scaia a salutare e, baciare 
con effusione l'imperatrice che le è venuta 
inconlro. S. M. si abbassa poi a salutare i 
principini, 1 quali puro si sono avanzati per 
la scala di bordo. 

Dietro sale il principe di Napoli in assisa 
<ii geuerale. 

Quando II Re e a bordo, \'Hoìtenxollem 
issa all'alberò di maestra lo stendardo reale 
di iSavoia e le navi da guerra sparano a salve. 

1 nostri Sovrani àono aooumpagnati nella 
vìsita A bordo dal presidente del Consiglio e 
iai ministri Sermoneta e Brin, dal generale 
Ponzio Taglia, dall'ambasciatore Lanza, dal 
gran maf.9trò di cerimonie. 

Nell'ampio bacino frattanto gondole, aaqdoli, 
karcho, vapori e vaporetti si sono accresciuti 
« vieppiù aggruppati; - è un'isola galleggiante 
formatasi nel mezzo del superbo bacino. 

Attorno ieil'i/ao/il imperiale, le tiissone ric
che e raalticoiori in quell'affollamento com-
jat to e movente, cerne di cose vive, appari-
soon» più vlvaceraento richiamando alla me
moria antiche storie di rìoevimenti o dì de

cori gloriosi ohe, solo in Venezia, la fantasia 
di un artista può risuscitare e rivedere. 

E sa quel tramestio mille voci si incrocia
no, si (irtano, si rinforzano, saluti e avvisi' 
grida di paura e grida di allarme, risate e ap
plausi, iino a taalo ohe un movimento di ut-
fleiaii presso la scala AeWBoìienzoUem, che 
frattanto ha dato fonda all'ancora a ha giralo 
di bordO( annuncia che la visita sia por flnire 
e che il Ee sta per disoendsre da bordo. 

La visita ha durato tro quarti d'Ora. 
Imperiali e Reali si trattennero nell'appar

tamento dell'Imperatore. 
S. M. l'Imperatore salutò nel modo più cor

diale l'on. liudiol e gli disse che si compia
ceva di ringraziarlo per l'affettuosa accoglienza 
avuta In Sicilia, l principi, visto Rudinì an
darono a stringergli la mano. 

Quindi la Oazzetia reca i particolari della 
visita restituita dagl'imperiali al Re e alla 
Regina al Palazzo Reale. 

Il Re, la Regina ed il principe di Napoli 
attendono gli Imperiali alla riva del Giardi
netto. Fanno ala i minisUi, i personaggi di 
di Oorto, Sonatori, D2pulati, tutte lo autorità 
militari e cittadine, un brillantissimo corteo di 
ufflciali superiori ed inferiori, del presidio e 
di complofnento. 

Una compagnia del 25; fanteria con ban
diera, comandata dal capitano Conti ed una 
compagnia di allievi macchinisti comandata 
dal capitano Bracchi sono schierate, lungo il 
Qiardinelto reale por renderò gli onori. 

L'imperatore, il Re ed il principe di Na
poli passano in rivista le duo compagnie, mon-
tre le rispettive bande suonano l'inno impe
riale e l'inno reale, 

L'Imperatore stringe la mano a! colonnello 
del 25 fanteria. 

I Sovrani di Germania e d'Italia poi, se
guiti dai principi, dai ministri e dai perso
naggi delle due Corti, salgono all' apparta
mento reale. 

II servizio d'onore nell'interno del palazzo è 
fatto dai corazzieri in aita tenuta. 

Durante la permanenza del Sovrani di Ger
mania na.l palazzo Reale in piazza S. Marco ] 
la folla acclama, ma i Sovrani non sì presen
tano. 

Alle 5 1[4 mantenendo lo stesso cerimoniale 
i Reali d'Italia accompagnarono alla riva gli 
Irapariuli. 

Alla sera in palazzo reale vi fu pranzo di 
famiglia, al quale furono invitati l'Imperatore, 
e l'Imperatrice. 

Assistevano i minisiri, le due Oorli o 'am 
basciatore Lanza. 

Dopo il pranzo imperiali e reali dovettero 
afl'acclar,si al verone sulla piazza illuminata, 
chiamativi dagli enliisiastioi applaviai della 
folla. 

Prima al affacciarono la imperalrice e la 
regina, poi l'imperatore e il re. 

indi si tenne circolò uno aiie a a tre nuaiti. 
Quando gì' imperiali tornarono sull'//o/icn-

zotlern, cominciò la serenata. Il bacino fu 
illuminato a bengala, e sulla galleggiante la 
banda cittadina esegui un boliìsslmo concerto 
"Wagneriano. Il solito magico effetto della luce 
e delia musica. 

Il presidente del Consìglio 
al Municipio 

Ieri mattina alle 10 il presidente dei Cda-
siglio marchese Rudinì, accompagnato dal pre
fetto conte Caracciolo di Sarno si recò al Mu
nicipio por ricambiare la visita fattagli dalla 
Giunta. 

Nell'atrio del palazzo municipale orano schie
rati i vigili urbani io alta tenuta. 

Il sindaco conte Grimani, assiema agli as
sessori ed al presidente della Camera di com
mercio comm. Ooresa, accolse il presidente 
del Consiglio in cima dello scalone. 

Il marchese di Ruiiini si intrattenne ooll'e-
gregio nostro Sindaco, cogli assessori e col 
comm., Oeresa con la massima cordialità, mo
strando la sua ammirazione ed il più vivo 
interesse per la uostra città. Durante la vi
sita, ohe durò circa 20 minuti, fu servito un 
rinfresco. 

Nell'acoomittlai; rsi dal aimlaco S. E. rin
novò parole della più iiincera simpatia per 
Venezia. 

Corriere dell'estaro 

La « Kdlniscl ie Zeitunff » 
e l ' incontro dei Sovrani a "Venezia 

Colonia, 11 
La lesinisene Zettung parla sulla visita de

gli Imperiali di Gsrm«nia ai Reali d'Italia nel 
senso più simpatico. 

L'autorevole giornale rileva essere noto a 
tutta Europa che nessun altro Sovrano estero 
è tanto popolare in Italia quanto Guglielmo. 

Non ci sarebbe davvero bisogno di questo 
quinto viaggio italiano e dell'accoglienza fat
tagli dalle popolazioni per darne prova al mon
do. Ma il recente viaggio assume un' impor
tanza particolare per le circostanze contem
poranee. 

Dopo gli ultimi disastri toccati all' Italia 
suoi nemici, bramanti di veierla umiliata, 
hanno gridato ai quattro venti che dall'Italia 
si staccherebbero i suoi alleati. A questi schia

mazzi il viaggio-deli'Imperatoradàdarlsposta 
più semplice 0 piùt eloquente.. 

Guglielmo, come interprete del sentimenti 
di 50 milioni dr germanici, dichiara con que
sta visita che lui come fido "alleato prende 
parto pure al dolori d'Italia e ohe la sua fi
ducia sull'avvenire di essa non è menomata. 

Il giornale rileva poi che gli Italiani sanno 
apprezzare beniaslmo i sontinienti dell' Impe
ratore e le forme della loro manifestazione,, 
adduco come provo io dimostrazioni entusia
stiche del popolo nonché le parole del vice-
aromiraglio Oaoevaro pronunciato a Palermo. 

L'articolo della KSlMsohe termina così :; 
« Sui laoghl dove nei secoli psssati la forza 

marittima italiana aveva la più splendida re
sidenza, dove oggi dalle aste doi Dogi sven
tola la'bandieraiitaliana l'Imperatore di Ger
mania manifesta al suo alleato He Umberto la 
lieta flduoia, che la stella d'Italia,.quantun
que coperta da nuvole passeggiore, risplendorà 
per sèmpre vittoriosa. 

Rimpasto mlnls ter ls le T u r c o 
Londra Idi 

Il r t o e s ha da Costantinopoli; È iranni-
nonte un rimpasto ministeriale. 

L'insurreyAono dei Matalrili 
Londra, 11: 

Il Mw«s ha da Bulu^ayo; Tutto il Mata-
belano si è sollevato ; la forze inglesi sono 
insuflloienti ; forti colonne sono necessarie per 
domare l'insurrezione. 

Mediazione degli S ta t i Uniti-
New YorK- Il 

Un dispaccio ài WordVi& Washington af
ferma ohe Cleveland ha inviato una lettera a 
Madrid proponendo in termini corteaissioii 
senza altro scopo che faro cessare il conflitto 
fra gli spagnuoli o gli insorti di Cuba, ono-
revolmaote per tutti, ohe la Spagna iiocetti 1 
buoni uffici dogli Stati Uniti come mediatore. 

RIFLESSIONI' BflELANCO'NlCHB-: 

LE POLEMICHE 
snlb Missione souitiuiia vnssa ÌBS Àbissiuia 

Telegrafano da Pietroburgo, alla Oazzeiia 
Piemontese : 

1 giornali continuano ad occuparsi delie 
Missioni sanitarie russe destinate lu. feriti a-
bjsslni e italiani. Affermano che il generale 
Shvodoif, nominato capo della Missione de
stinata agli abissini, ebbe, fin dagli ultimi 
giorni di marzo, un lungo colloquio coli' ana-
basciatora ìVIaffai, durante il quale egli lo 
pregò di domandare al suo governo86 avrebbe 
permesso a lui e alla Missione ohe capitanava 
di giungere nel campo di .Monelilj passando 
per Massaua. 

Soggiunse ohe questa domanda la faceva a 
nome dalla Croce Rossa,, poiché il Governo 
gli aveva dichiarato, per bocca dai principe 
Lobanoff, ministro degli esteri, ohe non vo
leva essere Iramischiato. in questa spedizione. 
L'anìOasciatoib Italiaiiv? HH riapose cho non 
avrebbe mancato d'informare il suo Governo 
e di notifloargii la risposta. 

Intanto però gli faceva notare che simile 
domanda già era stata fatta dal tenente Leon-
tietf, il quale pure diceva di volersi recare in 
Abissinia per scopi umanitari, e che tuttavia 
era-stato impedito di sbarcare a Massaua. 
L'anibasciature italiano non credette di dis
simulare la sua sorpresa vedendo che alla te
sta della Missione sanitaria stava un militare 
che — come il generale Shvedott — passa 
fra 1 migliori che aleno attiialmente in ser
vizio. 

E qui lascio la parola allo Stìtet « I, sospetti 
che nell'animo dell'ambasciatore italiano può 
aver generato la presenza deli' illustre gene
ralo ShvedoiT sarebbero stati dissipali ben 
presto quand' egli avesse saputo ohe il gene
rale, oltre all'essere tale, é pure un bravo 
medico, anzi fa prima medico poi generale. 

«Fu in occasione della guerra contro la 
Turchia eh' egli diede le sue dimissioni da 
capitano medico per entrare nella milizia or
dinaria, dove si guadagnò tutti i suoi gradi 
battendosi da valoroso. Però, a pace fatto, 
ancorché continuasse ad essere generale, la 
sua mente tornò ai primitivi studi, e1 è a 
lui che si dove l'erezione di parecchi ospe
dali civili e militari, come pure molte delle 
riformo sanitaria compiutesi nell'esercito russo 
durante gii ultimi anni. 

«La Croce Rossa fece in lui un prezioso 
acquisto e la sua presenza sul campo abis-
.sino potrà essere di sommo giovamento po,r i 
feriti, ma sarà semplicemente inutile, se gli 
abissini croderauno di giovarsi dell' opera 
sua, non come medico, ma come valente 
stratega». 

L'ambasciatore Maffei mandò «a lungo rap
porto al suo Governa riguardo la proposta 
"dellaOrooeRogsarus6a.il Governo italiano 
si limitò ad accusare ricevuta dal rapporto, 
senza nessun accompagnamento di commenti, 
6 da ciò si dedusse che l'on. Rudiui deside
rava trattar egli dirottamento questa spinosa 
questione. 

Un giornale romano,, traendo ar gomento da 
quanto scrisse-testé Gabriele Rosa sull'Agri
coltura in Italia, fa queste malici ioniche r i 
flessioni : 

«Purtroppo-sappiamo ohe cosa sia o eìie' 
cosa valga un ministro di'agriooHura nel regno 
d'Italia. 

E nel Consiglio della Corona una cifra q^a-
si insignifloativa ;,ci eta'^uasi come un pioo--
nasmo ; (inora c'è stato anzi per tenere un 
posto di plùa da cedersi al primo avvocato 
capo di un groppo- parlamentare più mòlwlo 
degli altri,. 

Se si guarda, infatti, da un ventennio a 
questa parte il seggiolone del ministro d'agri
coltura è stato costantemente occupato da av
vocati politici, che non sapevano distinguere 
il grano dal granoturco, l'uva bianca dalla 
rossa I 

Da ciò n'-è venuto questo: che il ministero ' 
d'agricoltura, crebbe nei Consigli della Corona 
tanto in importanza, che Depretls credette 
bene abolìrlodi diritto oon un decreto reale, 
e Orispi lo abolì di fatto, perchè gli rifilò i 
fondi sino a, ridurra il suo già modestissimo 
bilancio a. una cifra irrisoria. 

Ora domandiamo; è possibile sperare,, ohe, j 
spendendo soli quattro milioni all'anno (tanti 
effuttivamente so ne spendono) per l'agricol
tura, SÌ!possa,, non diciamo fare,, ma prepa
rare quella rodenziona agraria che è nel de
siderio di; tutti ? 

D'altra parte, è possibile una risurrezione' 
da parta degli agricoltori, schiacciati come 
sono dal poso d'Imposte, uniche a} mondo, 
tali da costituire una vera e propria spogMa-. 
ziono - cotte lasciò scritto il senatore Jaoini 
noWIndiieata agraria, ohe resta dimenticata 
nei polmoni archivi doi ministeri?-

Non è certo a questo modo eh» si prepara 
il riscatto economico del paese. » 

CRONAC. PROVINCIA :A DELLA 
—=.0=» — 

(NOSTRA CORMSPONBNZA) 

P o n t e di B r e n t a 11. — [Veridieus) -
Una bella sorpresa ~ lersera vnnne depo

sta sul bel mozzo della noslira piazza una va
sca in shSsa di proporziioni gigaotesohn su 
piedestallo e sormontata da un colonnino alla 
cui parte superiore spargano in direzione op
posta due teste di serpe in bronzo. 

É una slegante fontana che somministrerà 
abbondantissima acqua al paese. Esce dalle 
rinomale fonderie di Terni. 

Fedeli interpreti del sentimento della cit
tadinanza, esterniamo vivissima gratitudine al 
Municipio per le sue. speciali premura a no
stro riguardo. 

Rivolgiamo pure uno speciale ringraziamento 
ali* amato nostra A^s'essore Oomm, Cesare 
Vanzetti a cui il paese nostro si lega da 
lungo tempo per sentimenti di affetto o dì 
riverenza por molteplici testimonianze dì be
nevola e benefica deferenza. 

Arquà Petrarca , 11.,-~. Numero, unico 
— Questa elegante pubblicazione ha incon
trato molto favore. 

L' onor^ Mlnelli si è affrettato a dare un 
primo rendiconto delle copie vendute, ritor
nate e rimaste presso i rivenditóri. 

A sue tempo pubblicheremo il resoconto de
finitivo; ora ci limitiamo a diro che i'onor. 
IMiueili ha fatto un primo versamento di 300 
ìire al comune di Arquà Pdtrarca, e che a no
me dei suoi poveri ne fu rioonoscentissimo. 

Prem. Tipografìa Sacchetto 
Vedi IV, pagina 

CRONACA C E L A GITTA 
Il s i n d a c o a V e n e z i a . 
Per invito del Sindaco di Venezia co. Gri

mani, si è oggi colà recato il nostro sindaco 
oomm. Emiliano Barbaro, e prenderà parte 
cogli altri Sindaci del Veneto alle dimostra
zioni, che avranno luogo in onore degl'Impe-
iall di Germ ania. 

CalHgrafla. 
Promossi negli esami di abilitazione all' iu-

'-segnamento della Oalligrafla su 12 concorrenti ; 
j Signorine: Oesarano Cesarina Nella di Pa-
i dova - Sonda Ester, di Padova. 
1 Signori : Sgaravattì Achille, di Padova - To. 

raaselU Adalgiso, di Verona - Zanzana Bar
tolomeo, di Verona - Murari Angelo di Badia 
Polesine - Cominotto Angelo, di Venezia, Val. 
secchi Achille, di 0 imposampiero - Spranzi 
Tullio, Tozze (Bassano). 

* « 
La classo del 1 8 7 3 . 
I! giorno venti corrente sì congeleranno i 

richiamati della classe 1873 iid eccezione di 
quelli che si trovano in Africa. 

• ' * 
P a d o v a - V I g o d a r z e r e . 
Da domani avrà principio il servizio d'omni

bus fra Padova e Ponto VigoiJarzere. 

ì l a | 

m 

o r ftCETILEiE' 
Ora che la questione del gaz si trova, eomil 

si dice,, all 'ordine dei giorno, diamo poato boni 
volentieul a questa lettera, che ci viene di-
retta, e ohe si occupa dei Oat Aùelttmei 
ii\ quale abbiamo fatto altra volta parola Ijj 
-questo colonne, 

Ecco la lettera r-
Pfegiattsiimo Signor Redattore 

del'OiornalB-U COMUNE PAWWA 
Ricordo d'aver lotto ne! di Lei aecroditatJ 

giornale un o*aoo risguardaate il naovo Q j | 
Acetilene, ed in argomento, an .permetto i j 
viai"lè la presente.. 

TroTandorni a Miìaao prosi, vivo in te res t 
sa quanto si .sta fiioendo in quella olila - bl l 
sogna confessarlo - prima sempre fra tulli 
la Italia ad accettare quelle novità cho 
alti e si conoscono appena di nomai ' Intend 
parlar© del-nuovo aaz Acetilene, cioè'di qui 
Gaz che farà ben prèsto dim«ìnticare II Qi 
illuminante, non-i solo per la forte economi 
di spesa, ma anche par la sua. facilissima a | 
piicazione, resa veramente d omestioa, e ci 
più ancora sì raccomanda per- la fulgidissii 
sua inceda rendere quasi par agonabile il Qi 
attualo ad una candela di seg o. 

Per la sua InanobllUà ed ) imogeneltà, V. 
cetilene ai remde più simpa-tioa anche dellj 
luca elettrica ad arco. In fatto poi di eoon 
mia dirò che una damma di Gaz? Acetìlei. 
potrà,costare dai due ai tre centesimi, e torj 
meno, ail'ora,, tenuto conto della • tripla 
tenzìalltà di luce a eonfronbo di una BamuS 
di Gaz comune.. Tale prezza, s'intendo, lo 
avrà subito che si potrà ottener® in: Itaila 
Carburo di Calcio. 

A tale scopo si sta costituenda a. Mllaij 
jUna Società per Azioni; frattanto a Miii 
in vari luoghi già funziona la nuova Inoe 
isplondidi ristultati, come pure è>applicata 
più modeste proporzioni a Torino ed 
dena. 

Ciò desta, una curiosità ed aa, potente deij 
derio che venga subito sciolto il problei 
della fabbricazione in Italia dal dotto Garbili 
di Oaleio onde possa ogni calo asafrulre 
questi immensi vantaggi economici igienici. 

Nutro, speranza poi, che anche a PadoiB 
prima di essere liberata dal vincolo della 9^ 
cletà Lìonese, qualche industriala o faralfl 
qualunque npproBtterà di questo nuovo mei] 
di luce,, che, oltre di essera. molto economi 
in confronto del Gaz attuale,, ripeto, ha ezî  
dio il vantaggio di riuscire più igienico 
punto per minore emanazione dì caiore, 6p| 
nulla producente Gaz acido- solforoso, corno' 
procura ii Gaz koc. 

D*altronl6, per la sua luce sirapattoa, ollj 
alle comodità per la sua? facile applìcazioi 
ispero ancora che Padova oon vorrà ed 
' ultima noli' accettare quanto la scienza 

potuto offrire in questi ultimi tempi di v! 
progrosso (nel senso della parola) e che 
appena - e ciò sarà in breve cortamente 
potrà avere il Gaz «ompresso e reso aliasi 
liquido - e per consecuenza più facilme] 
esportabile - di vederlo applicato in tanti 
tri usi anche coma elemoiito di forzai metri 
e di ciò non se ne può dubitare che cgii| 
ne approfitterà - tenuto calcolosopratutto 
un metro cubo di Gaz atluale produce 
luce approssimativa di 70 candele,, meii 
l'Acetilene ne. produce IfiOO.-

Credo quindi che il Comune di Padova, 
sta trattandi) il riscatto dei Qm-, vorrà t«! 
presente la nuova luco ohe fera diraentii 
oompletansente il 9az luce Ano-ad oggi usi| 

La salata distintamente 
Obbl. Sun 

G. OROA»! 
Padova, 11 Aprile 189S. 

Bollett ino della Pubblica «struzii 
Dal bollettino della P. 1. togliamo: 
Ohiroue professori^ di terapia all'uni 

di Padova è designato a succedere nella 
tedra dì Semmola a Napoli. 

* 
Prezz i dal pane. 
il Sindaco ha pubblicato il solito maiilj 

contenente ì prezzi del pane dal 13 al 1| 
prìle m. e. 

11 prezzo del pana bianco di prima M 
varia da cent. 42 a cent. 46 al chiìogtij 
quello del pane misto o dì seconda , qi 
varia da cent. 31 a cent. 38 al ciiilogr!^ 

La flora dì S. Marco a Ponti 
Brenta . 

Il Sindaco ha pubblicato un m.inifoslJ| 
quale avvisa ohe nei giorni S5, SS, 27, 
corr. mese, avrà luogo la solita Qera il] 
Marco in Ponte di Brenta frazione di 
Comune. 

Il Sindaco avverte inoltre cho 1 
rentì non avranno da pagare tassa «| 
solamente saranno soggetti ali? discii 
Finanza e dì Pubblica Sicurezza, 

- l i ' A 

Furto sacr i lego . 
L'altra notte ignoti ladri pentirsti 

chiesa parrocchiale di Cinto Euganao * 
reno la madonna di un paio d'oreoohiw 
oon diamanti del valore di lire 300 df 

C. MORTARi & C. 
Plaz2;a Capitaniaia 2 5 3 1 

Fabbrica Cravatte con Laboratori Sartorìa e Modisteria - Lavature e Mieta 
•Ricco Assortimento Stoffe Nazionali ed Estere per abiti da Signora - Prossi 
iirrivo Stolte Seta novità per Cravatte - Abiti per Signora da L. 20 in pB 

aatìsiiiificffij^o^'" J l ì ! ^ S « K ^ ^ i ! £ ^ S ^ 
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I oarobìpiori hanno soapsHì aligli autori del 
iurto saorllogo. 

C u c i n a e c o n o m i c a . 
Ija (JiMzione della Oiioiaseoononiloa attesta 

j sènsi delia più sentita rieonosoanza a quegli 
agregi signori, ohe nelle loro amichevoli riu
nioni, ricordano sempra !a tanto provvida 1-
atituzion^, col raooogllora anche in questa 
questa vòlta L. 20. Le benedizioni dei poveri 
Steno degno compenso di quest'atto tanto ge
neroso 0 fllantropioo. 

X 
hs. Direziono stessa ringrazia vivamente i 

aignori Proprietari del Teatro Garibaldi per 
l'offerta di L. 10 ricavate dalla vendita del 
loro palco nelle sere del 21 o 22 marzo testé 

.decorso, 
. • . . 

F u r t o (lì p r o s c i u t t i . 
In danno dal Big. Vittorio Bissaooo furono 

rubati diooì prosciutti molto pesanti del va
lore di circa lire 800, 

*'. 
I I n n e r a l ì del suicidi». 
Ieri ebbe luogo l'accompagnamento funebre 

dalla salma del giovane suicida Oiovanni Pa
ladini detto Vioxzo, 

II corteo numerosissimo partì alle 4 pom. 
dall'ospedale civile e per via S. Francesco e 
piazza Erbe si diresse alla chiesa di S. Ni-
ooiò dove furono celebrata le esequie funebri. 

Indi 11 corteo si diresse per via Maggiora, 
Jioute Iiloiino, S. Leonardo fino alla Porta 
Savonarola, dove Alessio Marchetti a nome 
degli amici pronunciò brevi ma commoventi 
.parole di addio al povero suicida. 

11 corteo era preceduto dalla ianda dell'I-
jtltuto Camerini-Rossi e chiuso da quasi tre
cento toroie. 

La salma era deposta nella carrozza di pri
ma classe ed era adórna di epigrafe dettato 
per la triste occasione e di otto splendida co
rone oftorto dalla famiglia e dagli amici de
solati. 

Il feretro fa portato sempre a mano dal-
1 l'Ospedale a Savonarola. 

Seguiva la bara numerosissimo stuolo d'a
mici e dì conoscenti dei defunto e della dì-

. sgraziata famiglia. 
Il funerale era diretto dal sig. Lazzaro Ar-

• turo. 
»*« 

Disgrav io . 
Certo Trolese Santa, d'anni 65, da Vigpro-

yija (Legnare) .riportò accidentalmente la frat
tura del braccio destro essendo rimasto impi
gliato col braccio stesso nolle ruoto di un 
csrro. 

Fu ricoverato all'ospedale. 
— Al locale Istituto Antirabbico-fu ricove

rala la giovanotta Canestro Emma, d'anni 15, 
da Monselice per un morso riportato da un 
cane cospetto idrofobo. 

— A. Piazzoìa sul Brenta l'altro ieri certo 
jBoaloo Silvio percorrendo ià bioiciatta lo stra
done principale fu Investito da un pesante 
carro tirato da un cavallo e riportò dello le
sioni giudicate guaribili in un mese oiroa. 

Il carattisre certo S. Q. fu denunciato al
l'autorità giudiziaria. 

B a n d a c i t t a d i n a . 
Programma del concerto che darà la banda 

iel Oumunt il giorno 12 dalle ore 13 alle 15 in 
Ifiazza Vittorio Emanuele. 

1. Polita - Adele mia beila - Brancalaon. 
2. Sinfonia - Jone - Petrella. 
3. Valzer • Dolores - Waldteufei. 

-i. Duetto Anale - Linda di Chamouniso -
Donizzetti. 

5. Finale !• - / ; Re di tahore - Massenet. 
6, Marcia - Vita nuova - Bevilacqua. 
8 8 - R e g g i m o n t o f a n t e r i a . 
Programma musicalo da eseguirsi i| giorno 

"12 corr. in piazza Vittorio Emanuel» dalla 13 
«Ile 15. 

1. Marcia - Presa di Roma ~ N. N. 
2. Sinfonia - Giovanna d'Arco - Verdi. 
S. Mozurka - FioiH campestri - Vlianliia. 
4. Finale il- - Elii'eo • Apolloni. 
i. Valzer - Passeggio solitario - Pagano. 
8, Pot-pourri - SI eia - Marenco. 

« 
P e i - U n i r e . 
Il tu nell'esercito russo. 
Lo Sirehozoi (un brioso giornale che ha il 

solo torto di essere scritto in russo) pubblica 
il seguente saporito dialo^hetto, ohe sarebbe 
«rvenuto in una caserma russa. 

Un ufflolale passa in rivista alcune recluta 
a si ferma dinanzi ad nn soldato pallidissimo; 

— Perchè sei così pallido ? 
-— Non lo so. 
— Sei ammalato ? 
'— No, comandante. 
— Dove eri prima di venire al reggimento? 
— Alla Duiversità di Mosca. 
— Ah I appartenevate alla Università I Oo-

Bae vi chiamate? 
— Petroff, comandante, 
- - Petroff? È ;ei! forse parente con il ge-

aarala? 
— No, signor comandante. 
— A che Facoltà apparleneoateì 
— A quella di legge. 
— Ah, volevate diventare arvocato 1 
— No, ero guardiano dell'edificio. 
r - Imbeoile, prendi la scopa e va « spaz-

s*i'e la camerata. 

Padova, 9 DtoemVre 1894 
SWMATISa. SIOKOBI, 

L ' A m a r o S . C r u x ò bene tollerato, non 
è disgustoso, eccita lo stomaco, e lo racco
mando contro 1' atonia di questo, sia nelle 
persone esaurite, sia nei convalescenti a nei 
disamici. 

Con tutta stima 
Prof. A. DB GIOVANNI 

DircJloro éi.U'lsiìiulo 
ili fliniiia Mnli» Centrale 

m;lla.-fli'BÌ;i IJnivcrsili di I'ÌKIOV.I 
, Vendibile presso la Farmacia Franaescont 
alla « Sireni» i» via S. Urbano, o Negozio Xo-
reiijto Dalla Baratta. 1527 

, *% 
I E i « Ì P < i i x i a « i d e l n . ÌJ&tia' 

li aprite 18SG 
Venezia ,57 = 39 = "75 = 83 = 69 
Bari 88 = 81 = 81 = 22 = 43 
Firenze 60 = 81 = 16 = 31 = 26 
Milano 30 = 50 = 28 = 34 = 67 
Napoli 24 = 10 = 47 = 64 = 25 
Palermo 86 = 90 = 53 = 26 = 12 
Roma 55 = 34 = 45 = 00 = 38 
Torino 63 = 86 = 42 = 68 = 88 

a i n 

ULTIMO CORRIERE 
12 A p r i l e 

1.0 s g o m b r ò di C a s s a l a s m e n t i t o 
La «Stampa» (li Torino ha da Roma in 

data di ieri sera; 
« Un personaggio intimo di l\udinì mi ha 

dichiarato ora essere assolutamente infon
data la notizia dolio sgombro di Cassala. 

Nessuna trattativa su questo proposilo 
ebbe luogo fra i governi italiano e in
glese. » 

11 c o m a n d a n t e il p res id io di M i l a n o 
h a q u e r e l a t o d u e g i o r n a l i 

Leggiamo nella « Sera ». 
« All'epocii delle dimostrazioni antifrica-

niste i giornali « 11 Secolo • e • L'Italia 
del Popolo » pubblicarono la notizia ohe 
in una caserma della città i soldati si erano 
manifestati lavorevoli alle dimostrazioni di 
piazza ed anzi in caserma avevano gridato; 
« Abbasso la guerra d'Africa ! » ed altro. 

11 generalo Teetafochi, comandante il 
corpo d'armata di Milano ritenne olfeso 
in quella notizia il decoro dell'oserciio o 
sporse quercia contro i duo giornali. 

Il processo sarà discusso al nostro tri
bunale il giorno 20 corrente. Come te&ti-
moni d'accusa sono citali vari generali ed 
altri ullìciidi superiori e subalterni. » 
O a m p e r i o e B r u z z e s ! h a n n o s c r i t t o a l 

K e p e r c h è n o n firmi l a p a c e c o n 
Mene l ìok . noma, li. 

Lo stesso giornale contiene i! seguente 
dispaccio: 

«li capitano Manfredo Camperio ed il 
colonnello Giacinto Bruzzesi diressero al 
Re una lotlLia colla quale essi chiedono 
che non si sottoscriva la pace con Mene-
iick, ma. si aspetti il momento opportuno 
per avere la rivincita. 

Essi citano in appoggio della loro tesi 
ia condiitla che l'Inghilterra ha tenuta nel 
180G dopo -aver avute duo sooniitte. 

11 Re per mezzo del generale Ponzio 
Vaglia tVce sapere dì avere trasmesso tale 
leltura al capo del Governo. 

GÌ' I m p e r i a l i a Venez ia 
Ieri nialtiiia, proveniente da Ponlebba, 

giunse nella nostra stazione il treno impe
riale, clic dovrà trasportalo domani a 
Vienna la famiglia imperinle. 

È formalo dì 9 volturo «sa lon». La 
parte superiore di ogni carrozza è bianca, 
e la inl'ei'iore è di color bleu. Su tutti i 
cristalli e sugli sporlelli vi è lo stemma 
imperiale. 

Fu situiito per ia pulizia nel secondo 
binario. 

OSSERVÀTOBJQ ASTRONOMICO 
DI PADOVA • 

morno 13 Aprile '189(> 
a mezzod ì ve ro d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore )2 m. 0 s. 22 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 12 s. 53 

OsservaKioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17, dal.suolo 0 di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

11 Aprile 

barometro a 0- m. 
Termometro contigli 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 

761.7 
M2.4 

6.8 
63 

ENE 
6 

oop. 

Gre 
i5 

760.1 
4-15,7 

5.2 
3!» 

sÉa 
12 

oop. 

Ore 

763,1 
-f 12,2 

5.9 
56 

SSW 
17 

sereno 

Dalle 9 del 11 allo 9 del 12 
Temperatura massima = + 15.8 

« minima ---= + ,6.4 

S P E T T A C O L I D E L 6 i Q H N O 

T e a t r o G a r i b a l d i 
t,a drammatica Compagnia Italiana PALA-

DINI-ZAMPIUM questa sera rappresenterà: 
La Signora dallo Camelie 

Ore 20,30 (8 li'i). 

Panorairm fnteniazionala 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle 23 

Questa sctiitnana: AMBUKQO 
160S 

mmmm 
C i M E M DI GOMMBBGIO 

0 1 T O R I N O 

D o m a n d a di l i b e r a z i o n e d i c a u z i o n e 
La Società d'Assiourazione contro gli In

cendi « L e Soloi l » di Parigi, con soda per 
l'Italia in Torino, avendo cessato di tare 0-
perazioni nel Regno, a mezzo del suo procu
ratore speciale conto Arnoldo (il Roiiceroy, 
olettlvamenta domiciliato in Torino presso il 
cav. Oesaro Rovere, Piazza Oarigoano N. 6, 
chiede la liberazione della cauzione data in 
Italia in Eerdita sul Debito Pubblico Italiano, 
Oonsolldato 5 0|0, in Eorza di Decreto 12 gm-
gno 1879, a garanti": del Governo e degli As
sicurati per lo ilBtie operazioni noi Regno. 

Si dilDila che la opposiziiml alio svincolo 
della cauzione di cai è catino, devono farsi 
nel termiue ài tre mesi dal giorno della pub-
blieasiioDe della presente domanda, con citazione 
a comparire innanzi il Tribunale civile di To
rino. 

Torino, 19 Marzo 1896. 
It VlOE-PRBSIDESTB IL VlCE-SBOBETARIO 

AVV. DOGLIOTTI P , BERTETTf 
1663 

STABILIMENTO IDROTER&PlCO 

Pìaxxii del Idiiomo 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto lutto l 'anno d.allo 6 allo 20 nell 'e-
stato e lino alle 22 nell' inverno, con locali 
riscaldati. 

BA-GNI semplici, solforosi, arsenicali, sa'si. 
D O C C I E caldo, fri ddo-ghiacciato, scozzesi. 

lMa>,sagKio, aienastioa modica 1637 

N, FABBRI 
F o n t e F u s o r i 

1812-1813 

GRANDE 
MAGAZZENO 

di qualùnque speate 

miÀNDOLIIi! FINI 
Napolitani garantiti 

g a r a n t i t i pe r L i r e V e n t i c i n q u e 
ftp- C o n c o r r e n z a i n a r r i v a b i l e 1531 

Il pia assortilo in tutto il Veneto 

M A L A T T I E D E L L E DONNEI 

Dott. Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 

OONSntTAgiON! PRfVATE: Tutti i,giorni 
fermii oalle 2 alle 4 poni. — Mart-adi, Ciio-
vedi 0 Sabato dalie 11 allo 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
feriali dalle 10 alio 12 . • l ^ f 

alia Libreria P. ilnotti 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 942 

Biglieiiti da Visita 
litografati a L. 2.25 
in tipografìa Cent. 90 

a l < ! © i i t o 

PRONTA ESECUZIONE 

lì. .tiJiJjTEAMK, Dii'ettore 
P. SAOOUKTTO Proprietario 
LEONE AHOBU Gerente resp. 

ialattie Élla pelle 
E • Y E N E R E E 

l i Dot t D. FABRIS 
D i r e t t o r e del U, D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dalla 8 li2 alle IQ e dalle 14 1|2 alle IS 

, , in V I A Z A T T E R E 21-13 1356 
U modo migliore, più sicuto e più. •on.TSaléate p&r 

attara «na casa è liuello tU talersi della pubblicità 
del nostro Giornale. Chi non" vuole, perdere ingontl 
Bomoie rimanendo eoa locali sfitti, faccia a tempo 
degli As'Ylal econoaiei sul nostro Giornalo, dlrigen-
4oBÌ esoluBWamento a\ia Ditta coàcsBsìonaria deK« 
pubblicità HAASBNSTEm e VOGLHIt, PaioTa, Via 
Borito Saato K. »ft«. 

LA COHPAGIlll DI ASSIClIRiZlONl GRANDISE E DI RiASSlCliaiZlONI 

MERIDIONALE 
(SOOnSTÀ ANONIMA PER AZIOW) 

C a p i t a l o v e r s a l o Live a.lEiO.OftO - R i s e r v o L i r e 1 . 4 7 5 . 3 3 7 

S E D E 0 1 VENEZIA 

RIUNie»E ADRIATICA DI SICURTÀ 
annunzia che dal 1. Aprile assume l'asstcnrax-ione dei 

OeNTttO I 

DANNI DELLA GRANDINE 
e ohe lutti gli Agenti Principati e Uandamenlalt della 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
sono pure suoi Agetili e sono anforfzzaii ad assumere Contratti in di lei nome 

—: . " I l I J I I I I l l l U M I I ' - — • 

Ass icu raz ion i a p r e m i o Osso CON E SENZ/k GARANZIA. 

P a r t e c i p a z i o n i s e n z a a u m e n t o p r e m i o agli ' u t i l i i n d u s t r i a l i de l t r i e n n i o 
a t u t t i gli a s s i c u r a l i 

A b b u o n o del 5 OiO del p r e m i o v e r s a t o a t u t t e lo pol izze c o n t i n u a t i v e 
a n c h e so d a n n e n a ' ' * t e 

P a g a m e n t o s e n z a s con to qu ìnd ic i g io rn i d o p o la l i qu idaz ione 
semprecttè siano trascorsi dalla data del sinistro i .'10 giorni prerìsll dall'uri. 1951 C. C 

A G E N Z I E P R I N C I P A L I E M A N D A M E N T A L I IN T U T T A I T A L I A 

y RIUNIONE àDRfÀTICÀ DI SICURT 
£ t @ ^ -O . XSX & 

ASSICURAZIONI contro i danni degli Incendi e contro i danni prodotti dallo scoppio dot gaz, degli 
apparottciii a vaporo o dei Fulmine. 

ASSICURAZIONI poi' il rischio Locativo, por il Ricorso dol Ticini, por la portlita tamporanoa dei lo
cali e diminuzione do' fitti, por la pord ta e dlminuzlono delio {garanzie ipolocario. 

ASSICURAZIONI aopra la Vita dell*Uomo — Capitali e Rendite pagabili In caso di morta in qualun
que terape avvenga, ovvero se avvenga entro un pociodo lietoi'aiinato, mediante correuponsitmo di 
premi annuali, somtìstrall, trimestrali, con o aamtk partocipaaione ag-li uHli della Compas-ula. 

AtìtìlGURAZIONI di sopravvivenza — Dotali -~ misle o a termino fisso — U'Udito Vitalizio imme
diate 0 diiTorite. 

b'U/ìlcio dell'Agenzìa Princlimlc di PADOViV è situato in IMaz/a Cavoui ' ,1;?^ BfadeJ 
N. llSOkf che é pure abilitata ad assttme^'e proposte per fa SoeìetiV iiiterna-

d o n a t e p e r l e A s s i c u r a / i o n i con t i ' o l e tUsgrazio a e e k t e n t a l l . Ì639 

ETTORE GAUDENZI 
P A D O V A - Via T o r r i e e l l c 4 2 3 1 B ~ P A D O V A 

Fabbrica leccanica di Tele e Reti metaìiiche 
p e r M a c c h i n e , S t a b i l i m e n t i I n d u s t r i a l i - F i n e s t r e 
- S e r r a g l i - T e t t o i e - D i v i s i o n i G ia rd i i j i - R e c i n t i 
s t r ada l i - P o l l a i e p e r c o p e r t u r a d i v i g n e t i p e r 
r i p a r o t e m p e s t e , e c c . 

di Vel i di s e t a p e r b u r a t t i e L a m i e r e p o r l o r a t e ^ ^ - v 
p e r m a c c h i n e ^ 

Filo ritorto spinoso e Funi metalliche 
p e r tFasmiss ione di l o r z a a d i s t a n z a 

P A D O V A - P i a z z a C a v o u r G30-G31 - P A D O V A 

STAGIONE ESTIY.^ 
Continuo Deposito di di jo los o Ciii'pelli lorinli cainpioni di l'aiigi 

e di lutto lo novitii p .r hi stnguinu 
Cappelli paglui sl'oi'iiiti ullinio loi'iua da u I m più 

Cappelìi in paglioni con novità no lu lintu di muda g.icrailo m sciù di vlido 
0 nastra d i L. 4.80 in più 

Cappelli in paglia Irafuralii di l'ironzo f'onna novità da GuHt, 43 
Viole da Coni. 10 alla doz/.ina 

Mantelline in buon niellon di tinto diverse da L. •'( in inù 
Ve tili per Signora, olenantissiiBi, di stoffe misto Iiina-outono tinto di ino !a 

eonfezione aecnral'ssuna - da Ij, 14 in ]iiù 
Deposito di qualuniino nitioidj pe/ Mo lish-ria e Sartori.i 

a prezzi dii non teniere concorrenza 1628 

GRANDE A S S O R T I Ì Ì T F V Ì D I T A - NOLEGGIO 
: VELO©BPE©i! 

d e l l e | » - i > i » a r à e B M a r e l i e 

V i a T o r r i c e l l e N . 4 3 2 9 - P A D O V A - V i a T o r r i e e l l c N . 4 3 2 9 

e C a p e i ' é u r e p e r 'V«eIo<»i | i« tdt d i ialiti i a^atmavi 

1608 

ptAm'&A a» 1:1.Li: M i t i s i : 
f r a . i l g ' i o i e l i o p o 9Bet f t« o l a ffapinacaa a.l l*j%.nginlw 

BlàNIFATTURE - OOKFEZiOfiI 
GRANDE ASSORTIMENTO 

STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 
B i a n c h e r i a , T e n d a g g i e S to l lo p e r mobi l i a p rezz i modic i s s imi 

Eànoraiorfo confestoni per Signora diretto da abile Sarta 
ESECOZIONE PEE UOMO ASSUNTA DA UN ABILISSIMO TAGLIATOl^E 

Si ffarantisce massima sellecitudine ed accuratezza per qualunque ooìitmtssione 
1584 



Nella Premiata Tipografìa Editrice f . Sacchetto - Padova - Via Spirito Santo 
munita di motore: a-gaz e rifornita: di nuovi e copiosi carattefi ultima. iQovità, nonché' d'un 
ricco e variato deposito di carte a niaiio ed a macefeina, si eseguiscònè lavori di' qualsiasi 
genere, come avvisi di diversi formati, fatture, circolari, indirizzi, programmi, sonetti ^per 
nozze e per laurea, intestazioni su , carta commerciale e ; su' cartoncirii per professionistî  
partecipazioni'di mòrte, epigrafi, memorandum, lavori di lusso, opuscoli, ecc., il tutto a prezzi 
da non •temere concorrenza. 
' Per pagamenti a pronta • cassa si accorderà lo sconto del % 0|0. 

La suddetta Tipografìa è pure editrice e depositaria delle seguenti pubblicazioni'di nuovissima 
edizione, : necessarie per le Scuole Universitarie e Liceali:' . ,-

Prof : LANDÒ MNIlUCei .̂ '̂  Storia del Birìlto Romano - voi. !. - parte I. •»: Lire 4 .: 
Prof F.BONATELLL-'Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemente riveduta e cor

retta e che inéontra sempre più il favore degli studiosi.'- Lire 2. 
Prof. P.G/iZZAMGA ™ libro di Aritmetica e di Algebra elementare - L. 3.2S. ' -^ 
Prof A. FAYARO - Elementi di- Geometria Projettiva i- parte I. migliorata nel 1893 dall'autore 

Lire-3.30. 0> Ai librai corrispondenti sconti d'uso. , .'• :„. 

'i^ 

Ing. Ongaro e Vezù - Padova 
S. Matteo 1154-M55 

esclusivi rappresentanti con deposito delle Caso 

R U D S A C K - ABATIU - ERPICI -SEMiNATRICt' 

E. BREDA e C. (Almici concess.) 
iLOCOMOBILl - TREHBIATKIUI - iVIACCHlNE AGlllGOLE DI OBNI 

IGENEHE. 

'OFFIGIia BIPàRàZlONI E COSTRUZIQIilf 
Cinghie e Ciiitoni inglosi - Ricambi ed accessori 

I Cataloghi graUs a riehiesla 

La arande scoperta del secolo 1S50 

X;£3©ar33lottxigi, I V E ^ l e s o i 
'_ .iBiJifliovanlsce e prolunga la vita dà Jorxa e salute 
Bìabilliffioiito Chimico MALESCI, FirwBze. — Invio sra'is doli' opusoolc 

illustrativo. — Successo mondialo. Si vendè in tutte le Farmacie. 

Maìnllie (segrete 

CAPSULE SANTALSALOLE EIEBY 
Il più potente antiblcnorragico fmora conosciuto, 

guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bone dalle mollo artificioso imitazioiai. 

DEPOSITO GENERALE 

S. NEGRI & a »-Venesiai 
CON VENDITA INTUTTE LE FARMACIE 

DELLA 
G R A N D E G T O B N A L E Q X J O T I B I A N ^ 

CHE SI PUBBLICA A 

Uno dei piti importanti ed autorevoli Giornali 
diifusissimo a Milano e neU'Alta/Italia , 

Inetto spcclaliucìiio nelle classi agia te 

Approprìatìssìmo per la pubblicità commerciaie e privata 

L,e inserzioni si ricevono presso 

/HAASENSTEIN .&. VOGLER 
PADOVA - Via Spinto Santo 982: ' ) 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'-Estero • 

li 
I più diffusi e reputati Giornali 

soiio 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

HAISENSTEIN &.-¥-0.(lLER 
PADOVAv. Vìa-Spirito Santo,:982 

Ufficio • iniemazionafe, df P u b t ì i c i i à I 
Gli avvisi economici di IV. pagina 
costano poco e sono efficacissimi 

is^Koxx^esi 

• SOCIETÀ A D ; 1 Z I 0 N I :• 
per la fabbrioazione di Macchine e smeriglio 

BOGKENHEIKr presso F'ranootorte sul Meno 
" M O L E Di S M E R I G L I O N A X O S per agìlare a secco. 

MOLE- DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per afplare a umido e a secco, 
S M E R I G L I O v e r o N à x o s e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per afplare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per p u 

lire ghisa, atjilare utensili, e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qiialità. Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

OfflcinkM 
sspi 

eccanica a Vapore di L. Ventur in i - TrevÌ!*o[ 
fabbrica di privilegiati iotori a Gaz e a Petroiio 

Forra in tavaÌH effsitivi 
Prexzo del MoUyra e QOtZ l. 

i più semplici e i più,economici per il consumo 

1 ^ 
•JSO 

Imo 

"F" A: 
• ìsoB i'siim «KOS. 

di lOCOXOIIIU t TIWìlìIATOl a ffezzi ndollì - SEUìiE per, fa-i il ifnt forma, a circa li 
lire al fflcfro ^Urtrfmto - VEÌ'Itl doiìfi tlel lìcluio per Serre a L: li al metrò qì^iìikóiò, -f. .SlmllÀSlENfì di 
ihiuiura per Nesoxi in lamiera jmduiata — POMl'E per uso pubblica e prìvaUi ~ PQ^ZÌa getto con/mucto 
con tubi di f ~̂ 

i in lamiera ondulata 
i /erro — APPAnECCniO per il riscaldammlo dell'acqua 

'tari a gaz od a petrolio, o di tnacchitu s vapore. 
jWiift-o richieita si danm schiarimenti. 

ì futnt, uliUsSatirio lo 

Padova iSgf^ Prem. Tip . F . Sacchetto 


